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In un clima di appassionata partecipazione al Palazzo dello Sport di Bologna 

primi Interventi sul rapporto 
Diamo qui di seguito 

i resoconti degli inter
venti susseguitisi nella 
mattinata di ieri. 

Schettini 
segretario fed. Potenza 

Dichiaratosi pienamente d'ac
cordo con la relazione del 
compagno Longo, rileva che 
sui problemi che sono al cen
tro del congresso da tempo 
si discuteva nelle organizza
zioni del partito cercando ri
sposte e nuove forme di azio
ne. Ci si muove oggi d'altra 
parte in una situazione carat
terizzata da una forte ripre
sa delle lotte in tutto il Pae
se e anche nel Mezzogiorno. 
L'oratore a questo punto ha 
tornito una serie di dati sulla 
condizione della Lucania e le 
conseguenze che anche su que
sta regione ha avuto la poli
tica dei diversi governi; 170 
mila emigrati dal 1951, l'unica 
regione italiana in cui negli 
ultimi 100 anni la popolazio
ne è diminuita in percentuale 
rispetto alla popolazione na
zionale, l'PO'o delle case di
chiarate malsane, il 78% dei 
comuni franosi, ma in cui si 
continua a vivere e a morire 

di fame e di frane. In questa 
drammatica situazione — di 
cui si citano solo alcuni dati 
— le responsabilità del gover
no sono gravissime: basti ri
cordare che nel 1952 fu sta
bilito di stanziare 126 miliar
di per la sistemazione del suo
lo e la regolamentazione del
le acque, ma di questa som
ma 90 miliardi non sono stati 
ancora spesi. Il reddito prò 
capite annuo è 1/4 di quello 
di Milano, e per giunta l'in
cremento previsto per i pros
simi anni è il più basso, anche 
rispetto a quello del Mezzo
giorno. Si è scelta cioè la via 
della marginalizzazione per il 
meridione e quella dell'abban
dono per la Lucania: una scel
ta che riflette la linea del ca
pitalismo italiano in cui tanta 
parte ha avuto il lucano Emi
lio Colombo. A questo punto 
il dilemma è o la modifica del 
meccanismo di accumulazione 
o la morte della Lucania. 

Nella stessa Lucania però 
le contraddizioni si fanno sem
pre più acute come del resto 
in tutto il Paese. E si e avuta 
una ripresa delle lotte, uno 
sviluppo del movimento che 
ha preso le mosse dalla bat
taglia contro le gabbie sala
riali. Si è messa così in mo
vimento tutta la situazione 
liberando spinte, proteste e vo

lontà tanto che negli ultimi 
mesi le lotte per il salario e 
il lavoro, per lo sviluppo del
la democrazia hanno scosso la 
intera regione. Si sono speri
mentate forme nuove di lotta 
come l'occupazione di comu
ni, uffici di collocamento, di 
enti di sviluppo, chiarendo co
si anche meglio i contenuti 
della battaglia e individuando 
con più chiarezza le contro
parti. L'intrecciarsi di vari mo
tivi di lotta e rivendicazioni 
ha permesso anche di capire 
meglio che. per risolvere la 
questione meridionale, è inu
tile ogni politica paternalisti
ca, le politiche riformiste so
no fallite; la lotta per il sala
rio deve intrecciarsi a quella 
per le riforme di struttura, la 
individuazione di obbiettivi in
termedi deve diventare co
scienza e azione di massa; bi
sogna sperimentare e costrui
re organismi di democrazia e 
partecipazione per ì lavorato
ri della terra perchè possano 
decidere nella vita delle cani 
pagne; bisogna allargare il 
fronte di lotta arricchendolo 
di forze nuove, giovani, studen
ti in particolare. Lotta, capa
cità di trovare sbocchi poli
tici anche a livello della so
cietà civile sono la base su 
cui si deve sviluppare la no
stra iniziativa unitaria, deve 
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prendere corpo un nuovo sboc
co storico e l'alternativa al 
centro-sinistra. Tutte queste 
questioni riportano al diseor 
so del partito e alla sua lun-
zione. E ' necessario, ha sotto
lineato Schettini, che lu lotta 
si sviluppi anche attraverso 
l'organizzazione della vita po
litica e la partecipazione di
retta del partito nell'organi/ 
zazione delle battaglie del 
mondo del lavoro. Deve esse
re questo un impegno non 
solo delle federazioni, ma del
le sezioni, di tutti i militan
ti: nel Mezzogiorno in partico
lare se la lotta non tiene il 
campo, il fare politica potreb
be ridursi a contatti di verti
ce tra le forze politiche. Così 
il trasformismo e il clienteli
smo avrebbero buon gioco e 
non si riuscirebbe a costruire 
una valida alternativa al cen
trosinistra. Schettini ha con 
eluso riferendosi al ricco di
battito svoltosi nelle organiz
zazioni del partito in questi 
ultimi mesi sui temi dell'inter
nazionalismo proletario, ai 
dubbi che via via sono stati 
dissipati, all'accordo sostan
ziale che infine si è espresso 
sulla posizione assunta dal 
nostro partito sui fatti di Ce
coslovacchia e su tutte le que
stioni più generali ad esse con
nesse. 

Carossino 
segretario reg. Liguria 

11 compagno Carossino ha 
centrato il suo intervento sul 
problema della riforma e del 
controllo del settore pubblico 
dell'economia, come nodo qua 
liticante di tutta la strategia di 
lotta del partito e delle for
ze di sinistra. 

Siamo in presenza di un 
acuto scontro sociale e del
l'entrata in campo a fianco 
della classe operaia di nuove 
forze sociali: ciò pone l'esi
genza di una verifica critica 
e di ur. confronto con ì dati 
nuovi della realtà. Rifuggia
mo da facili generalizzazioni 
e da rappresentazioni « mi
tiche ». fedeli al nostro me
todo concreto e originale che 
è quello di muovere dalla 
realtà politica e sociale, da un 
saldo collegamento con i pro
blemi e le lotte dei lavorato
ri. rispondente alle condizioni 
generali e specifiche in cui si 
svolge la lotta di classe nel 
nostro Paese. 

E ' da questo metodo che 
muove la nostra strategia del
le riforme che mira a limi
tare il potere dei monopoli. 
a accrescere il peso della clas
se operaia, a accentuare le 
contraddizioni del sistema. 

Una delle peculiarità — ha 
detto Carossino — dei movi
menti e delle lotte in corso. 
è costituita dalle istanze prò 
fondamente nnnovatrici e dal
le forme di democrazia e di 
partecipazione più avanzata 
che esse pongono nel sistema 
a economia mista m cui si 
trova il nostro Paese e in re 
lazione proprio al problema 
di più avanzate forme di de 
mocrazia. la collocazione del
l'intervento pubblico diventa 
fattore decisivo per orienta
re le scelte economiche di 
fondo. Invece l'intervento pub 
blico si è qualificato e si qua
lifica tuttora come integra
tivo e principale sostegno del 
processo di «viluppo mono
polistico. fornitore di servizi, 
beni di base e intermedi in 
funzione del profitto privati). 

Il compagno Carossino ha 
sottolineato la fase nuova del
l'intervento pubblico che sia 
per le dimensiuni quantità 
Uve recentemente assunte, sia 
per l'invadenza in tutti i set
tori dei servizi e delle infra
strutture civili ha faito as
sumere al settore un peso 
sempre più decisivo. Più acu 
ta si fa quindi l'esigenza di 
superare le contraddizioni 
vecchie e nuove che questo 
tipo di interventi» — massic
cio e subordinato agi: intere»-
si dei gruppi monopolistici — 
esprime e aggrava Questa 
contraddizione emerge a li
vello politico. :o Stato si pò 
ne al servizio del settore p n 
vato. hx s<-d<* di decisione si 
pone sempre d: più al di 
fuori degli organi cost inizio 
nati. qu»sTf. sedi deci~iona'!i 
proliferare» e siugsoro inni-
pletamente al controlli» pub 
blico effettivo K" qu: l.t ra 
gior.e fondamenta"*- de; prò 
gressivo svuo'anien'o d"l> 
istituzioni di rui poi -i U T 
ca d; addossare la re-p<>ns<i 
bihta al sistema dei partii: 

Obiettivo delU Iona ciivt t. 
ta quindi quello del rati or/a 
mento degli organi CO-'IMIZIO 
nali. degh ist:tu'i rapprese ri 
tativi a ogni l.vrlio. cie!> or 
gani/zazion: su.eia/a.: »- j>o.:-
f.cbe a; fir.e di otTer.>-rt < h" 
sia il settore pubblico .» ur. ' : . 
tare le - 'fife ecor.oin-i he e 
che il momento p<>".'.".'"<> pr*-
valga s;] quello economico 
Uarossino ria sottolir.ea'o '•'• 
grande valore de.!- h>"'f cori 

i dotte da un ampio e co::,-
: patto movimento che muove 
I dalla fabbrica e <~i svi.uppa a: 
ì vari livelli. Ricordando il m o 

io assunto dalle lotte :n Li 
guna «particolarmente q'ia.i 
ficante quella recente dei por 
tuali per la pubblicizzazione 
dei servizi di sbarco e im
barco » 

Nonostante alcuni importan
ti risultati parziali, pero, va 
riconosciuto che in genere le 
lotte condotte non sono riu 
scite a incidere politicamente 
nel senso di contribuire a rea
lizzare l'obiettivo di fondo: il 
controllo effettivo sull'inter
vento pubblico. Non sempre si 
è saputo trovare la saldatu 
ra tra la nvendicazione del 
controllo al vertice e il mo
vimento di base per le riven
dicazioni immediate. Ciò ha la
sciato spazio alle manovre di 
assorbimenti parziali e set
toriali delle rivendicazioni, al
le misure compensative che 
eludono il problema di fondo 

BOLOGNA — Il compagno Longo mentre l i intrattiene con Guttu io . 

di un indirizzo radicalmente 
nuovo del pubblico interven
to 

Occorre, rileva Carossino 
concludendo, maggioie capa
cità di scelta e promozione 
da parte del centro al fine di 
unificare politicamente, ren
dere costante e incalzante il 
movimento proprio conside 
rando la democratizza'ione 
dell'intervento pubblico quale 
fondamentale strumento di 
una lotta avanzata per la ra 
dicale riforma di tutte le strut
ture del Paese 

Papapietro 
segretario fed. Bari 

L'unita, l'intensità, il carat
tere avanzato delle lotte dei 
lavoratori e dei giovani in 
Pugna hanno mandato in pez 
zi l'immagine di altri tempi 
di ' un Mezzogiorno agrario 
che tende la mano alla clas
se operaia del Nord, rile
vando invece, nello stesso 
Mezzogiorno, la presenza di 
una massiccia forza operaia 
m movimento e con ruolo di 
avanguardia. Venticinque an
ni di lotte hanno sviluppato 
le forze produttive, accresciu
ta nelle grandi masse la co 
scienza di una lotta che non 
miri ad un semplice ammo
dernamento, ma spezzi la con 
dizione subordinata del Mez 
zogiorno, il meccanismo che 
Io rende una zona arretrata 

Le lotte sfuggono cosi al 
l'accusa di settorialismo e si 
configurano come un'imma 
"ine reale sperimentata del 
la travagliata idea della ri 
fonna di struttura libera 
ta dal dilemma teorico che
la poneva o come pine ac
quisizione materiale che il si 
stema può svuotare o come 
semplice occasione per un 
permanente stato di tensione 
e di squilibrio di forze. Cioè 
oggi la lotta nel Mezzogiorno 
colpisce un intreccio di arre
tratezze. di sviluppi distorti. 
di potere politico e di me 
diazioni governative, che e 
uno dei nodi dell'intero si
stema monopolistico e bor 
ghe.se m Italia 

Colpire nel Mezzogiorno si 
gnifica dunque sconvolgere m 
una sua parte decisiva la tor
ma sulla quale il monopolio 
ha modellato la società per 
il suo profitto K' fra le dram 
maliche diseguaglianze ed : 
disiivelli cne srorre infatti il 
fiume eie', profitto monopoli 
stiro, un fiume che si la più 
veloce <• si moltiplica ad ogni 
nuova caduta di livello. Lo: 
tare per e.evare lì reddito 
contadino «• colonico, il s.(!a 
no opera.o e bracciantile, per 
Miot-ran- »• di^criminazioi.: 

salariali e zonali, fra uomini 
e donne, contro il regime 
brigantesco dell'apprendistato. 
lotune per lavorare più e 
meglio, per una pensione ci 
vile, per l'acqua nelle campa
gne, contro lo spreco intellet
tuale. significa davvero far 
camminare le strategie del 
movimento. 

Ma questi grandi ambiti del
le lo'te di riforma sarebbero 
vuoti senza la infinita ricchez
za e corposità delle nulle lot
te ad esse funzionali. Dunque 
le lotte, respingendo falsi di
lemmi. fanno rivivere nel mo 
vinicnto reale una teoria del
le ritorme che nasce da una 
critica della collocazione del 
Mezzogiorno nella società na 
zumale, come il disalveilo di 
base su cui si impianta la 
catena degli squilibri, rompe 
re ì quali, significa insieme 
costruire la democrazia e il 
socialismo. 

Ma rintreccio di economia 
e politica nella società capi
talistica sviluppata impone 
che il mutamento dei rappor
ti economici sia anche modi 
fica dei rapporti politici, una 
modifica che vuole i suoi isti 
Ulti specifici. Cosi operai e 
studenti si pongono l'obietti
vo dell'assemblea nella labbri 
ca e nella scuola, cosi anche 
il movimento nelle campagne 
si sposta verso questo intrec
cio di trasformazione-riforma 
potere nuovo. In questo qua 
dro si colloca l'esigenza di 
dare un contenuto agli isti 
t liti democratici, imponendo 
il punto di vista della classe 
operaia, e di rafforzare la de 
mocrazia di partito, non co 
me un generico liberalismo. 
ma con una reale capacita di 
fare dell'operaio, del lavora 
lore, dell'intellettuale i prota 
gollisti della trasformazione 
della società 

Nel Mezzogiorno l'obiettivo 
principale su questo terreno 
e quello di raggiungere una 
più elevata coscienza politica 
del valore delle lotte in cor 
so respingendo ì criteri di 
valutazione puramente sinda
calistici. evitando il dibattito 
ideologistico. il peso conser
vatore o il componimento del 
dissenso politico nell'eccleti-
Minp degli organismi dirigen
ti Occorre superare la resi
stenza conservatrice che vede 
in ogni pm ardita afferma 
/ione di principi un pericolo 
alla compattezza del partito, 
:1 paternalismo, che vede nel 
cosi detto spontaneismo dei 
giovani una fruizione di ideo
logie ed etiche borghesi, e. 
infine, ogni tentazione illuni! 
n:--t:c.t a gettare ponti pura 
mente verbali 

Dobbiamo respingere. :t, 
-omnia, i! modello dell'attuale 
clas-e dominante superando 
il divorzio tipico di t e r " v> t 

tori della DC. fra parole e 
fatti, le visioni strategiche ri
dotte a tattica. Non ci la
sciamo andare ne ad illusio
ni facili, ne a giochi obliqui. 
perchè sappiamo che ogni at
to politico deve essere coni 
piuto con un robusto collega
mento con le masse e la loro 
forza creativa, con la loro ca
pacità di realizzare conver
genze e creare nuove uggre 
galloni, di costruire una mio 
va unita, un'alternativa non 
solo di idee e di programmi. 
ma di forze ideali e di scine 
riunenti politici dal basso, nel 

I fuoco della lotta, nella ricer 
• ca di vie nuove per l'avanza 
1 ta verso la democrazia e il 

.socialismo. 

Adriana 
Seroni 
resp. corni l i , femmini le CC 

Tra le masse femminili ita
liane vi sono oggi fermenti e 
fatti nuovi la partecipazione 
delle donne alle lotte operaie 
e contadine, contro le gabbie 
salariali, alle stesse battaglie 
studentesche e palese, visibi
le Ma non c'è solo una pura 
estensione quantitativa del 
movimento, c'è piuttosto la 
manifestazione aperta del ri 
liuto di una condì/ione fem
minile fatta di più intenso 
.sfruttamento, di passività, di 
soggezione 

Ed e appunto la forza ori 
ginale di (mesta realtà a con 
lutare le tesi di quanti, n'-lla 
sinistra italiana, in un ino 
mento come questo di rumo 
vato dibattito e interesse sul 
la condizione femminile, teli 
dono ad individuare ut Ila 
donna non l'oggetto di una 
comune oppressione esercita 
ta dalla società ma una f\clu 
s'i d a l l a stessa società. 
tendono cioè a presentarla 
come un essere estraneo al
la lotta *- da ciò che. cii pote
re nella società. la Iona pur 
rappresenta 

Partendo da questa escitelo 
ne ed estraneità, essi vedono 
nella donna, i «m ì negri e con 
i sottoproletari, una delle for
ze es/errn- che sole potrebbe
ro esercitare una funzione 
realmente antagonista alla 
società di oggi 

Nasc e. da questa tesi, una 
volontà cii rivalutazione della 
questione femminile che in 
realta propone alla donna una 
condizione di nuovo ajxirthaid. 
olfrendo in termini nuovi una 

i vecchia soluzione femmini
sta. tan'o più fallace nel mo
mento in cui gli stessi sboc-
i ni •.cititi dall'emancipazione 

• della donna coir.' -.dono più 
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politico e tegretario del CC. 
a sinistra il compagno Zcnon Kl i tko , membro dell'Ufficio 

strettamente con quelli della 
classe operaia, delineando le 
condizioni di una più espli
cita alleanza Per respingere 
questa tesi e costituita nella 
sua matrice di fondo da una 
sottovalutazione del ruolo del
la classe operaia) non si può 
tuttavia ricorrere solo alla 
polemica ideale. 

La massa prevalente delle 
donne italiane i casalinghe, la 
voratnci a domicilio, figure 
miste) sono ancora troppo 
scarsamente partecipi della 
lotta politica e sociale; la ca
rica th protesta espressa nel 
la lotta articolata troppo 
scalzamente riesce a propor
re alcuni grandi temi che m 
termini nuovi impongano al 
Paese e alle forze politiche 
l'esigenza di misurarsi con 
alcuni dei nodi fondamen'a-
li della condizione fenimini 
le: nel processo di aggrega
zione a sinistra in atto e in
fine scarsamente presente il 
segno di una problematica 
della donna italiana 

E il punto e questo i di 
ritti formalmente conquista 
ti con forti lotte vogliono. 
per il loro realizzare sul pia
no sociale ed economico, mu
tamenti profondi degli indi 
rizzi economici e politici, ca
povolgimenti delle scelte, svi
luppi nuovi della democra
zia La questione femminile 
non perde nulla della sua spe 
cifieita e drammaticità in que
sta fase dello sviluppo del ca 
pitahsino italiano che getta 
anzi sulle spalle della don 
na il peso maggiore delle stor 
ture e delle oppressioni vec
chie e nuove 

Ma ì suoi obiettivi non pus-
sono che intrecciarsi stretta
mente con obiettivi di tra
sformazione generale della 
società Da qui la necessita 
di recuperare alla lotta di 
emancipazione tutta una va 
sta gamma di contenuti con
creti sui terreno del salano, 
dei servizi, della scuola; al 
tempo stesso di una linea pu 
litica e ideale che corrispon
da alle esigenze di libertà e 
di afférmazione di se stesse 
presenti nelle donne italiane, 
una linea che coerentemente 
porti avanti il grande tema 
della libera affermazione del
la personalità femminile, e 
ne tragga spunto per più in
cisive battaglie sul terreno 
del diritto al lavoro, di un 
nuovo costume, del divorzio. 
che apra un nuovo capitolo 
critico nei confronti della 
scuola, spesso formatrice di 
un ruolo subalterno della don 
na nella società. 

E' questo il terreno su cui 
la DC manifesta la propria 
perdita di egemonia nei con
fronti delle grandi masse 
femminili italiane. Alla loro 
ricerca di libertà e di affer
mazione di se stesse noi dob 
biamo offrire una grande pro
spettiva: quella di una par
tecipazione politica che cam
bi le cose per la donna e nel
la società. Partecipazione po
litica resa oggi più urgente 
dal fatto che a livello mon
diale e chiaro che il destino 
della donna e prima di tutto 
affidato alla ~ua presenza 
e alla sua lotta 

Muoversi m questa ciirezio 
ne s|gnifi< a portare avanti con 
sensibilità nuova tutto un or
dine di problemi sul rapporto 
donna partito, '.o sviluppo di 
una più ampia e caratteriz
zata presenza femminile in 
u r t o ti movimento democra
tico e di massa: nuove tor
me di a^'grectaz'one e -'i de
mocrazia che consentano al
la donna di contare, di es
sere forza attiva della società 

Borghini 
della direzione FGCI 

I>e lotte studentesche de". 
1968, m Italia e in Francia. 
indicano chiaramente che un 
nuovo repano dell'esercito ri
voluzionario e «ceso in cam
po contro la borghesia, che 
una nuova forza motrice del
la rivoluzione socialista e 
emersa in superficie e ricer
ca un contatto e un collega
mento sempre più stretto con 
la classe operaia. E' questo 
un grande fatto di cui tutti 
dobbiamo cogliere il signifi
cato ai fini dell'allargamento 
del fronte rivoluzionario. 

La posizione assunta dal 
nostro partito nei confronti 
del movimento studentesco e 

corretta e originale. Dopo un 
primo momento di incertezza 
dovuto ad un ritardo nell'ana
lisi delle contraddizioni nuove 
maturate nel capitalismo, con 
il convegno di Firenze prima, 
con l'articolo di Longo e con 
ti convegno di Aricela noi, 
noi abbiamo saputo mettere 
a punto una analisi e una li
nea politica profondamente 
giuste e capaci, se portate 
avanti da tutto il partito, di 
realizzare una saldatura fra 
movimento studentesco e mo
vimento operaio che eviti 
scissure e scontri dannosi II 
compito che oggi abbiamo di 
fronte è quello di lavorare 
alla realizzazione di questa 
saldatura, che sconfigga il 
tentativo della classe dirigen
te di isolare il movimento 
studentesco per batterlo, e 
che aiuti invece il movimento 
a sviluppare, a stretto contat
to con le lotte dei lavoratori. 
l'azione contestativa. 

Se non si realizza questo 
rapporto il movimento stu 
dentesco non può infatti svi
luppare da solo la lotta per 
la riforma. Noi non possia 
mo dunque oggi attardarci nel
la critica idealistica dell'ideo
logia del movimento, ma dob 
biamo trasformare la critica 
del movimento studentesco in 
critica della società capitali
stica che la genera: e lavora 
re per mettere m moto insie
me agli studenti anche tutte 
le altre forze sociali interes
sate alle lotte contro la scuo
la e la società capitalistiche. 
La realizzazione di questa sal
datura unitaria, che oggi com
pete a noi. ci consentirà an
che di sviluppare una lotta 
per la riforma che sia real 
niente rivoluzionaria: che sia 
cioè volta innanzi tutto a con 
quistaie al movimento rifor
matore posizioni reali di pò 
tere che esso possa poi uti
lizzare per realizzare un uso 
alternativo della scuola, della 
scienza e della tecnica. 

Noi non possiamo oggi li
mitarci a dire che gli studenti 
devono portare avanti la stra
tegia delle riforme: ma dob
biamo dire anche attraverso 
quali strumenti, con quali for
ze tale strategia va portata 
avanti. 

E se ci proviamo a rispon
dere a questa domanda ci 
rendiamo conto che tale stra
tegia può svilupparsi solo se 
si accompagna, anche sul ter
reno della scuola, alla costru
zione di un blocco di forze 
sociali e politiche alternative, 
capaci già oggi, attraverso gli 
strumenti di cui gli studenti 
dispongono, di conquistare 
fortezze e casematte da liti 
lizzare per portare avanti la 
lotta, per realizzare un uso 
alternativo della scienza, per 
rinnovare profondamente la 
cultura 

E' quindi necessario che gli 
operai, i contadini ricerchino 
e costruiscano un rapporto 
molecolare e organico col mo 
vimento studentesco, che s< 
costruisca cioè intorno alle 
assemblee studentesche un tes 
stlto unitario e democratico 
talmente forte da respingere 
ì tentativi di spezzarlo da par
te delle classi dominanti La 
costruzione di questo Jessu 
io ci consentirà poi di fare 
camminare davvero ia lotta 
per la riforma sulle gambe 
degli studenti e degli operai. 
di fare dell'unita di queste 
due forze la condizione per 
un profondo rinnovamento de
mocratico e socialista della 
scuola e della società 

ì Per questo oggi dobbiamo 
j guardare, come comunisti, cor. 
I grande fiducia al movimento 
! studentesco e dobbiamo ncer 
I care e stabilire con esso ur. 

rapporto positivo e continuo 
Oggi nelle nostre università 

i vi è un grande fermento. Nel 
le aule dove si svolgono le 

I assemblee risuonano per la 

! SEGUE IN QUARTA 

Sottoscrizione 
per le elezioni 

regionali 
in Sardegna 

Nel corso della seduta 
congressuale di ieri matti-
na e stata lanciata una sot
toscrizione a sostegno del
la rampagli* elettorale tiri 
partito per la prossima 
rnnsnltazione regionale in 
Sardegna. 

Ecco un primo elfnco 
delle sottoscrizioni già per-
vrnutr alla presidenza del 
Congresso sotto forma di 
abbonamenti sosirnit tri al
l ' ' l 'nit i » o a « Rinascita »: 
Federazione di Piacenza, ti
re 10 mila: Federazione di 
Imola 100 mila: Federazio
ne di Ravenna. 50 mila: 
Federazione di Rimini 30 
mila: Federazione iti Reg
gio Emilia. 100 mila: Fe
derazione dì Firenze. 10 mi
la: Comitato regionale to
scano. 10 mila: ( omitato 
regionale siciliano. 30 mi
la: Federazione di Siena. 
25 mila; Comitato comu
nale di Rosignano. 10 mi
la: cellula dipendenti del 
« Corriere della Sera ». 10 
mila; Elena e Paolo Robot-
li, 10 mila: Comitato re
gionale Friuli • Venezia Giu
lia. 50 mila: Federazione 
di Pistoia, 20 mila; Fede
razione di Cremona. 15 mi
la: Federazione di Manto
va, 20 mila: sezione di San
ta Maria Nuova (Forlì). 10 
mila: sezione Azienda mu-
niripalizxata di Modena. 10 
mila: celiala fìlovirri di 
Modena. 10 mila; Sabati. 
no Cerafolini. 50 mila: Fé-
derazione di Knna, 10 mila. 

l a sottoscrizione, che 
nella mattinata ha raggiun
to Ir 600 mila lire, pro
segue. 
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